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DISPÀCCI DELLA NOTTE 
(Agoazia Stofaui) 

' B U K A R E S T , 26, — La Camera 
proao ifl considerazione la conven
zione commercialo colla Ru^Hia. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Con
fermasi remissione eli carta mone
tata per due milioni di lire che sì 
porranno in circolazione: 1 milione 
resterà di riserva a diaposìziono del 
Tesoro. La carta avrà corso forzoso 
e ,§àrà accettata dal governo, eccet
tuati i pagamenti della dogana a dei 
telegrall. Le conseguenze dell' emis
sione non avranno effetto retroattivo. 

La Porta spedi Kadri Bey com
missario in Candia per esaminare ì 
lagni dei Cretesi. 

VERSAILLES, 27. — Camera — 
Incominciasi la discussione del bi
lancio. I deputati bonapartisti fanno 
osservare che il bilancio della re-

1 

pubblica è più alto dei bilanci della 
monarchia. Il ministro delle finanze 
risponde che il bilancio è alto, ma 
è consacrato a spase utili, e ae il 
bilancio è alto bisogna incolparne 
r impero che accrebbe il debito di 
700 milioni. 

Si approvano parecchi capitoli del 
bilancio della pubblica istruzione. 

PARIGI, 27, — Mac-Mahon e-
spreKse il desiderio che il bilancio 
aia votato corapletamante prima della 
proroga e che* quindi si proroghi la 
seasiontì fino al 20 agosto. 

GIBILTERRA, 27. — È qui arri
vato ed è partito per Genova il pi
roscafo Ngrd America proveniente 
dalla Piata. '. 

AFFBNPICE 68) 
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ROMANZO 

IKMANO DIVOS 

Ftos'àetà letteraria. 

iMr 

Sua madre volle mettermi a giorno 
dello,stalo del suo patrimonio, ma io 
mi rifiutai ostinatiiraente a conoscere 
quale fosso la fortuna delia mia fiitan' 
zaia, im[ìercÌocchè non avevo ambilo 
elle la sua maro, dopo essermi convinto 
di possedere intieramente il suo cuore. 

E:̂ ROi, ncn ero io forse ricchiss:mo?.. 
Che cosa mi rimaneva a desiderare?.. 
Le ncize furono oelibriito senza pom 

pa a Weber House, una magnifica villa 
di p'ropriei.> del generale Walp, 

Gli invitati furono pochissimi. Due 
lifiiziali dtìlìo Hurae Guarda furono i 
miei if.5timoni, e appena si mormorò 
nelln grande metropoli, che la figlia 
dell'infelice generale aveva dato la uianò 
di sposa ad un giovane spagnuolo aiu
tante del generale nella lugubre spedi
zione dell' Afgàuistan, e che erasi mi 
racoloEumcnto salvato dulia catastrofe 
del Botan. 

Era sialo convenuto che dopo le nozze 
ci saremmo recati a Madrid, e infalli 
lasciamnao subito Londra per la capi 
tale della Spagnai. 

Con qual gicia rividi il mìo paese 
dopo tanti anni di lontananza, dopo le 
strane vicende allo quali avevo preso 

DIARIO POLITICO 
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Le notizie d'oggi sono meno ras
sicuranti di quanto lasciavano sperare 
le dichiarazioni fatte dai ministri in
glesi nei giorni scorsi, e di quanto 
lasciava erodere il tenore dei docu
menti ipubbìicati col libro azzurro. 

La stampa russa non ha smesso 
della sua irritazione contro i fogli 
di Vienna, e d'altra parto dispacci 
dì Berlino ai giornali inglesi accen--
nano a grossi apparecchi guerreschi 
anche da parte della Germania. 

Un grande fermento perdura in 
Rumonia, e si è anche manifestato 
nella Grecia e nell'isola dì Candia-

Forse le informazioni della stampa 
inglese sono alquanto esagerate, an2;i 
noi lo speriamo; è però un fatto che 
gli amici della pace gonorale non sono 
cosi tranquilli come apparvero subito 
dopo il colloquio di Reichi'tadtò r in
contro di Salisburgo. 

É 

La discussione del bilancio ha for
nito pretesto nella Camera di Ver
sailles alle solite recriminazioni fra 
repubblicani a bonapartisti. Questi 
hanno preso la parola per accusare 
il governo della repubblica di aver 
aggravato il bilancio più di quanto 
lo facesse il governo della monar
chia. 

Il ministro delle finanze si è di
feso incolpando Tlmpero di quanto 
lamentavano i deputati bonapartisti, 
e soggiunse che se ora il bilancio è 
grave sono anche più utili le spese 
nelle quali vengono impiegate le ren* 
dite dello Statò. Quod est demon-
stranditm. 

h' emissione di carta monetata da 
parte del Governo turco lascia sup
porre che la Porta ai trovi proprio 
all'estremo di pecunia. Questa circo
stanza dovrebbe determinarla più fa
cilmente ad entrare in trattative co-
gl'insorti, per mettere un termino 
aU'orribile carnifìcina che desola ed 
insanguina la penisola dei Balcani. 

r h 

pnrtel ^ 
Nel mio itinerario avevo sci-Ito espres 

samenle qnelle locaiiià che fìvev^mo per 
me un linguaggio caro e misterioso. 
Ogni zolla, ogni pietra, mi ricordavano 
qualtheduiio dogli str̂ inì tpisodii deila 
mia viu I.., 

Un fuga di Gurmen, il mio viaggio 
a Viì\ di Penni'Sj le peripezie della vita 
zingaresca, lutto mi ai rappresentava 
QIÌU mente con colori cosi vivi, che 
davvero avevo bisogno di fare uno 
sforzo sopra me stesso per persuadermi 
che tutte queste pagine della mia esi 
stenza appartenevano allMnesorabile pas
sato. 

Appena giunto a Madrid — prima An
cora di recarmi al palazzo Vinosa -^: 
volli rivedere Avem îria. 

Sapevo che si trovî va ancora nel con 
vitto delle CarmehlOj sebbene fosse or
mai giunta al diciottesimo anno. 

La giovanotta aveva desiderato così 
e mia cugina si en* ben guardata dal 
i'opporsi lilla sua volonià-

Non la rivedevo da vari anni e quando 
la strinai su! cuore risenlil tanta emo 
zione come non avrei creduto di poter 
ancora provare dopo la mia unione con 
miss Elvira. 

Avtmaria era soavemente bella t 
il suo volto rivelava tanta dolcezza, 

lasciava trasparire tanto candore e tanta 
virtù che proprio rimasi rapito dinanzi 
a lei come fanciullo, avrei potuto entu
siasmarmi all'Immagine di una santa. 

Gli occhi suoi erano di un così puro 
azzurro che rammentavano il colore del 
mio cielo nativo in una splendida gìor 
nata dì primavera ! 

! suoi capelli, neri come l'ebano e 
fantasticamente inanellati, le formavano 
intorno alla fronte — di linee così pure 
da ricordare una fra le più belle crea-
zionì dell' arte greca — una aureola che 

^- - ^ . — ' *v ^ •" ^ — —** 

IL NUOjO^CRUTINIO 

In precedenza del voto di ieri 
V Opinioìie scriveva: 

Molti senatori sono già arrivati e 
altri, ci si assicura, sa ne atten* 

dono domattina. Si dice che il mi
nistero non ha risparmiato mezzo 
alcuno per indurre i suoi amici a ve
nire e che ogni sforzo ha adoperato 
per dimostrar loro l'urgenza dì re
carsi ad appoggiarlo. Il ministero ha 
usato di un diritto, che ninno può 
contestargli, ed i senatori, favorevoli 
0 contrari che siano, meritano lode 
di non essersiî  lasciati vincere dal 
caldo e di sfidare il sole di Roma 
pei; compiere il proprio dovere, È 
un bell'esempio che porgono e che 
non sarà dimenticato. 11 sentimento 
del dovere, dov'è gagliardo, fa grandi 
le nazioni, e T ammaestramento, che 
oggi danno all'Italia i senatòri deve 
far arrossire molti giovani, i quali, 
pretendono dì seder maestri delle 

gentil mentre non si disturberebbero 
in questa stagione per accorrere a 
Roma a difesa d'una grande causa, 

X senatori non vengono di certo 
a sostenere nel fondo d'un' urna una 
causa grande né importante. Non 
sono punto chiamati a dar sentenza 
intorno alle dichiarazioni dell'onore
vole ministro Melegari odeironore-
vole generale Menanrea rispetto alla 
guerra d'Oriente, nò a giudicare 
della politica ministeriale, delineata 
a Reggio doU'onor. Bertani, 

Eglino si radunano soltanto per 
approvare o non approvare la'legge 
dei punti franchi che, a parità di 
voti, il Senato aveva già respìnta 
nella seduta del 14,-

È la prima volta che si costrìnge 
un'assemblea politica a rinnovare lo 
scrutinio, solo perchè non era tor
nato conforme agi'intenti dei mini
stero, È la prima volta che un mi
nistero costituzionale si adopera a 
umiliare ilSmato, pretendendo che 
ai disdica. Il ministero gli da una 
severa ammonizione. Ormai il Senato 
sa che se non vota secondo vuole 
il ministero, dovrà rifare lo scruti
nio. Oggi adduce un pretesto, e do
mani se ne troverà un altro, ove oc
corra, e de'senatori per obbedirgli 
ce ne saranno sempre, i quali co
scienziosamente credono che vennero 
nominati per approvare tutto ciò che 
propone il ministero. 

Eglino badano alla proposta di 
legge e non alla quistione costitu
zionale che il ministero ha provo
cata, non bastandogli di aver posta 
la quistione politica, che niun se
natore aveva posta e che tutti avo-
vano respinta. 

Ma nel Senato v'ha pure una fa
lange sacra alla causa liberala, che 
protesta contro l'offesa fatta ad una 
principale istituzione fondamentale 
del Regno. I sonatori, ì quali si vi
dero dal ministero sospinti nel pe
lago burrascoso d'una quistione co
stituzionale, sapranno difendere la 
dignità e i diritti dal Senato. Le 
intimidazioni e le minacce non val
gono a farli deviare dalla retta stra
da e a tradire le proprie convinzioni-

Qualunque abbia ad esaere il ri-. 
sùltato dello scrutinio di domani, la 
protesta de'senatori, fetidi alle tra-
dizioni liberali,sarà accoltaldall'Italia 
intelligente e onesta come un av
vertimento salutare. Fosse un solo 
a protestare, la libertà sarà salva. 
Ma non sarà un solo; saranno molti, 
imperocché il Senato raccolga nel suo 

grembo gli uomini più insignì per 
dottrina, per esperienza politica e 
per eminenti servigi resi alla patria. 
Eglino non vorranno disperder quel 
tesoro dì affetti e di riverènza che 
hanno raccolto e che è divenuto pa
trimonio prezioso della nazione. 

Noi abbiamo fiducia che niuno di 
essi sarà rimasto a casa, ora che la 
voce del dovere lì invita al Senato. 
La causa della libertà può richiede
re, nelle [condizioni in cui ci tro
viamo, di ben altri sacrifici, e tutti 
dobbiamo esser pronti a farli. 

Questo conflitto sorto tra il Mi
nistero e il Senato ò per noi come 
una luce subitanea che rischiara il 
nostro orizzonte politico. Noi face-
vamo assegnamento sulla moderazio
ne del ministero, e abbiamo la vio
lenza. Questo suo contegno ci am
maestra; non sarà mai soverchiala 
vigilanza, nò eccessiva la fermezza. 

IL VOTO DEL SENSTO 
E Lll STaiHIPft 

^ M ^ ^ k ^ 

il pallore del volto faceva risaltare vie 
maggiormente. 

Impossibile immaginare uno sbozzo 
di maggiore perfezione, impossibile non 
rimanere estatici dinanzi a leìL. ^ 

Si sarebbe detta un sogno di poeta, 
un raggio dì sole, un sorriso di Dio, 
ma tutte queste definizioni che l'andrai 
entusiiismata avrebbi cereale tradurre 
a parole, frano ben lungi dall'esprimere, 
dal definire quanto si provava nel cuore 
al ccspelio di quella vaga fanciulla. 

La sua [testolina somigliava ad unq 
di quelle creazioni di Murillo, dove il 
fcjmoso pittore versava tanti tesori di 
cfietto, di ispirazione e di lucei 

E la similitudine era ben veral... 
, EbeneeraadiitioaUa gentile educanda 
delle Carnielite quel nome soave dì 
Avemaria, imperciocché le virtù dell'a-
nima erano proprio degno contprno a 
quella celetiale figurai 

Elvira si sen ì̂ attratta, affascinata di 
nanzì allo spettacolo di tanta bellezzi) 
fisica a morale. 

Comprese che avrebbe amata teniera 
mente Avtmaria, che giè l'amava, e 
volle ch'io insistessi presso di lei a fine 
di persuaderla a lasciare il convitto e 
vivere sempre con noi. 

, — Mi sarii amica, sorella del cuore, 
diceva Elviva ; ed il nostro affetto saprà 
farle dimenticare ben presto quella calma 
del chiostro, dove ha trascorao santa
mente questi iiUìmi anoit 

Elvira, parlando così, interprelava il 
mio desiderio più ardente é sebbene non 
aenza fatica, pure riusci neir intento, e, 
pochi giorni dopo Avem îria lasciava il 
collegio. 

Da questo istaqte mi SEntii pienamente 
felice U 

Che cosa mi rimaneva a desiderare? 
Elvira, mia sorella, non erano forse 

tutto l'affetto del mio cuore?..» Sì, ero 

febee; anzi troppo ftlice, poiché, fanla-
pticando sulla gioia infinita che traboc 
cava dalla mia anima, nil sembrava che 
non potesse durarti, e che forse avrei 
9oonta!o amaramente quel pa'p!ii soavis 
sinn. 

ìli fursfchè anche questa solo pen 
siero, !a paura che una nube si elo 
vasse sul mio orizzontai, non erario ĝ à 
sufflcienie martirio, non turbavano la 
mia gioia, non mi avvertivano che la 
felicità pura, mtiera, non è di quaggiù?... 

Un filosofo avrebbe certo parlino m 
tal modo, ma io non avevo Piuvmo a 
tìloat'fare, perchè, inebrialo nel mio 
gaudio, avrei respinto come profanatore 
chiunque avesse voluto ridfirre a cifre 
e misurare i miei sentimenti, 

XLIV. 
•t 

All'infuori di UQ3 e di Fernando, non 
vedevamo anima viva. 

Anzi per toglierci alla noia dì qual 
siosi conoscenza, eravamo andati ad a 
bitare in una terricciuola chiamata Al-
colòj, a piccoia distanza da Madrid-

Se Alfonso d'Ercillas fo?se stalo con 
"me, non avrei proprio avuto l'iù nulla 
a desiderare; ma dopo la sua partenza 
da Londra, non mi era stato dato di 
rivederlo. 

Egli trovavasi a Barbastro^ dove la 
malattia di suo padre lo costringeva a 
trattenersi. 

Conosceva solamente dalle mie ìet 
tere tutta la mia felicità, e sperando 
sempre che il genitore riacquistasse la 
salute, al ripromettevo di raggiungermi 
presto ad Alcolèa. 

— Gbi ò dunque questo signor Al 
fooso, del quale tu ed Elvira parlate 
sempre e, con tanto entusÌa.^mo? — 
mi chiedeva qon ingenua curiosità A* 
vemaria, e soggiungeva: — davvero 

L' Opinione^ a proposito del voto 
del Senato sui punti franchi, scrive: 

« II ministero ha vinto, ma non 
deve esser contento della vittoria. I 
senatori sono venuti numerosi e tanti 
se ne contarono alla seduta d'oggi 
quanti mai non ve n'ebbero in alcun 
altra tornata, in cui si agitarono le 
più grandi quistioni per l'avvenire 
d;|talia. 

Èrano 216; in favore del progetto 
dei punti franchi votarono 114, con' 
tro 102. La maggioranza relativa 
non è che di 12 voti, eh'è quanto 
dire di sei senatori favorevoli oltre 
la metà dei votanti. Dopo le arti a-
doperate, dopo gli sforzi fatti, il 
mmistero può vantarsi di aver otte
nuta l'approvazione della legge, ma 
a costo di quanti sacrifici 1 

Non è politica da uomini di Stato 
il costringere un alto consesso a di

sdirsi, perocché non solo torna di 
danno alle libere istituzioni rumilia^ 
zìonc dì una grande Assemblea po
litica, ma risveglia in questa de'ran-
cori, di cui col tempo il ministero 
potrebbe risentir]gU efi'ettl in faccen
de assai più gravi e che dovrebbero 
stargli più a cuore che non ìa Isti. 
tuzione dei punti franchi, la quale 
non sarebbe stata compromessa da 
un voto, a cui ii Senato avrebbe di 
certo riparato in una nuova sessione. 

Alla tornata d'oggi assistevano So 
senatori di più che non il giorno 14. 
Sono 83 senatori che non hanno 
preso parte alla discussione del prò-
getto di legge. 

Ma nei voto d'oggi erano ben po
chi che pensassero alla legge. Quasi 
tutti sentivano che prevaleva la que
stione politica. E il ministero po
trebbe esser contento c(i aver avuta 
una si debole maggioranza, a formar 
la quale ha incomodati ì suoi amici 
facendoli venire dall'estremità della 
Sicilia e persino da Parigi, da Aix-
les-Bains e da Evìan? 

Gli avversari del ministero furono 
prudenti e con la loro prudenza so
stennero il decofo del Senato. Eglino 
s'intesero d'evitare ogni discussione 
e dì prevenire ogni incidente, rispetto 
alle due anteriori sedute. Il Senato 
era convocato per rinnovare lo scru
tinio, ed essi non dovevano disco-
starsi dall'oifdine del giorno, A che 
provocare delle scene spiacevoli, col 
dichiarare che il voto del 14 era 
per loro, irrevocabile? Il silenzio 
era loro consigliato dàV sentimento 
del proprio decoro e dalla riverenza 
loro alle istituzioni patrie. 

Cosi avesse pur serbato il silenzio 
l'on. Depretis ! Le parole da lui detto 
prima che cominciasse lo scrutinio, 
suonarono come un' ironia, dopo gli 
insulti che i giornali ministeriali av
ventarono contro i senatori, dopo le 
minacce, che loro prodigarono, dopo 
le intimidazióni che adoperarono con
tro di essi. 

Ha aspettato troppo Ton. Depretis 

che sarò beiì lieta di conoscerlo! 
— Verrà presto, fanciulla mia, •— le 

rispondevo col più t̂ Tettuoso sorriso; 
— e tu pure l'amerai, perche Alfonso 
è un nobile cuore. 

— Io non amo che te ed Elvira, — 
mormorava allora Avemaria; -, e non 
amerò mai nessun altro al mondo. 

— Ne sei ben sicura? dicevale Elvira 
accarezzandola. 

Il pensiero di rivedere la terra di 
Carmen, alla quale, se non mi legavano 
memorie di affetti soavi, dovevo piir̂ ^ 
ritornare tante volte colla mentii por 
che a Carmen avevo passato gli anni 
della fanciullezza, non mi era dunque 
baten-jto dopo il mio ritorno in Spagna? 

Nm desideravo aver notìzia del mar̂  
chese Filippo^ della mar^hes^ Juani.a, 
che per tanto tempo avevo credulo miei 
genitori? 

Non mi pungeva curiosità di riandare 
quelle reminiscenze gaie e tristi del 
l'ilìfanzia, che pure soao tutto un poe
ma perchè ci parlano al cuore con un 
linguaggio ineffjbile di tenerezza? 

E ,se non mi spingeva l'Diletto, non 
era forse un sentimento di orgcglio, di 
ambizione che doveva decìdermi a per 
correre le pocbe leghe che mi separé-
vano da Carmen? 

Sebbene nel mio strano modo di pen 
sare Q di sentire mi fossi foggiato una 
giustizia a modo mio e credessi proprio 
di aver avuto ragione infliggendo a don 
Alvaro un severo castigo e sbbando?: 
mndo Carmen come avevo fjito, pure, 
avevo nel cuore qualche cosa che mi 
rimorieva e che era poi un riaiorso 
bello e buono. 

Non si è mai inlieramente cattivi e 
sboUito il primo impeto di collera seb 
bene decisissimo a non ritornare di un 
passo su quanto avevo fallo — anche 
par il motivo che avrei dovuto confes

sare il mio pentimento, ed ho aecnpro 
avuto in mente che sok;inio gii spiriti 
dsboli possouD assoggettar visi — mi 
doleva di essenni lasciato trasportare 
in (ai modo. 

Avevo un bd cacciare dal pensiero 
e dal cuore l'immagine dei mio passato, 
ma tant'è questa vi ritornava con io-
siktenza e spesso anche facendo le ca
priole insieme agii zìngari sulle piazze 
di Granata e di Siviglia, non potevo a 
meno di rammentare riuei giorni in cui 
vivevo tranquillo a Carmen, in onta ai 
rimbrotti ed a qualche staffilati! dei 
precettori 6 della signora marchesa 
JuapìLa. 

Però, se a Carmen non trovavo pro
prio nulla che valesse a far battere il 
mio cuore con maggior forza, perchè 
Ines, la sola persona alla quale fossi 
avvinto da un affetto era a Madrid, non 
potevo dire che in Spagna nulla avessi 
da amare, da ricordare anche ali* Infuori 
di mia moglie e di Avemaria. 

Volli che le ceneri del marcliese Fer
nando, di mio padre, avessero tomba 
degna delle sue virtù e bi?n presto ot
tenni d^ì governo che quella cara sal
ma potesse essere tolta dalla terriciuola 
— dove insieme a Vargas e al padre 
dì Alfonso d'Ercìilas Tav^vijmQ piamente 
deposta — e trasportai* al cimitero dì 
Madrid. 

Fu una cerimonia solenne, impercioc
ché la memoria del morches) Fernando 
era rimasta nel cuore di tutti indisUa-
ta. Anche i suoi avversari politici, erano 
concordi nei celebrare le sue vìriù 
chtadine e il suo coraggio sul campo 
di baUagiia, 

Seguii ii feretro insieme ad Elvira e 
mia sorella e ben rammento come la 
mia p età (igiiule avesse un premio nelle 
parole di lode che elcvavansi unanimi 
a me dintorni. 
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a respingerà ogni solidarietà, con 
giornali che non arrossirono dì in
timare ai sonatori avversari di dì-
mettorsì da quegli elevati impieghi, 
in cui appunto trovano quella gua
rentigia d'indipendenza richiesta noi 
legislatori dello Stato e loro assicu
rata coar dalla ragione delle istitu
zioni costituzionali come dalla con
suetudine costante del governo. Quei 
giornali che posero in dubbio l'uti-
tilità del Senato e no domandarono 
la rii'orraa e persino 1' abolizione e-
spriraono in generale le idee e i sen
timenti del ministero. Non è uno 
scherno il venire ad assicxirare il Se-
nate ohe il ministero, il quale ha 
tollerate o suggerite quelle minacce 
e quelle ingiurie, sente per esso un 
profondo rispetto? E alla sua asser
zione di non aver mai preteso di e 
seroitare alcuna pressione, non ri
spondeva oggi la presenza di tanti 
aenatori? 

Il contegno del ministero in que
sta questione non valse che a dimo
strare come in lui manchi quella pa
catezza d'animo, eh'è necessaria a 
ben governare lo Stato. Esso ha pen
sato sólo all'oggi; l'uomo di Statp 
deve pensare anche alla domane, per-

• ciocché, non pensandoci, corre rischio 
(li suscitare per l'avvenire delle dif
ficoltà più grandi di quella che al 
presente supera con la Sua abilità. 

L'imponente opposizione che oggi 
ai è rivelata dovrebbe ammaestrare 
il ministero a esser piti calmo e a 
considerare che non senza pericolo 
sì offende una istituzione fondaraen-
i.ale dello Stato ; in essa tutte le al
tre'si sentono minacciate e la diffi
denza sorge e si propaga, mettendo 
il ministero nell'isolamento o costrin
gendolo ad accettare delle equivoche 
alleanze. E con la diffidenza 6 il so
spetto non si governa; l'onor. De-
pretis deve saperlo quanto noi. » 

Nel linguaggio del Dirilto si sente 
yant'Ignazio che parla: 

«Questo voto cosi solenne, esso 
dice, cosi epplicito, (?) ha un grande 
sigiiìficato politico (?) che certo non 
sfuggirà ad alcuno. Esso giova a raf
forzare il Ministero, ad aumentare 
sempre più V autorità e il prestigio 
del Senato, (!!???) a ricondurre nel 
paese quella calma che per un i-
staute le passioni partigiane ave
vano turbata. » (\1\IU). 

Dei botoli minori del partito mi-
niaceriale non ci curiamo, compreso 
lo sgrammaticato Bersagliere. 

—^ La Venezia dice ironicamente: 
« Enorme maggiol-anza a Monteci

torio, maggioranza ohe fa passar le 
leggi più contrarie ai pHncipii; di 
libertà economica, anche in Palazzo 
Madama, il Ministero di Sinistra può 
procedere sicuro della grande fiducia 
della Nazione. » 

Poi soggiunge; 
« Noi- ci contenteremo di seguitare 

la nostra via, vigili sentinelle a que
sto sconvolgimento d'ogni ordine, 
0 d'ogni principio, e d'ogni dignità, 
lasciando che il paese dica lui colla 
sua gran voce, quando gli parrà che 
l'esperimento debba finire.» 

SE E DELLA SICILIA 
Ohimè! Ohinae! Comincia la resi

piscenza; povero Ministero! Comin
ciano i sinistranti stessi più acca» 
niti a riconoscere, che parecchi ser
vizi andavano meglio sotto il gabi
netto passato, quando, come ha detto 
il Zanardellì, non avevano più che 
(leggi: se non) le forme esteriori 
del 7ygime aoslihmoytale \ ma lo 
spiritò.^ìa sostanza vitale ne era
rio ^scomparsi, 

V avv. Domenico Galati, autore 
del Dopo Sèdan, noto sinistrante, 
interrogato dal Petrucelli, notissimo 
sinistrante, sulle voci, òhe corrono, 
dì recrudescenza ne'misfatti in Si
cilia, gli risponde con una lunga let
tera- E dice, quattro provincie esser 
ora, come sempre, iu buone condi
zioni. In due altre, il male non es
ser né antico, né radicale; trattarsi 
di bande di briganti e grassatori dei 
qnalì, con Un po'di buona volontà, 
aarebba facile lo sbarazzarsi; (e pre
suppone cosi mala volontà nelle au
torità presenti.) Ma il guaio esser 
nella provincia di Palermo-

* È un fatto, che le noti?ìtj, che 
tutto il di vengono da Palermo, in
torno alla pubblica sicurezza di quella 
cittA e delle sue campagne, sono sco
raggianti. È'tiria serie di grassazioni, 
di sequestri di persona, di assassiniì, 
che fa proprio inorridire, s* 

Ma forse queste condizioni della 
Pubblica Sicurezza sono anch'esse 

na eredità del Ministero passato? 
nomò, niente alTatto! 
• Un miglioramento era colà av

venuto nelle condizioni della pub
blica sicurezza; diminuito er£̂  il nu
mero delle lettere di scrocco, d^lle 
ruberìe, dei reati di sangue, dopo la 

clamorosa discussione della legge su 
i provvedimenti eccezionali, presen
tata dal cessato ministero*,. Il rin
novamento, da cima a fondo, del 
personale della questura, ove al pes
simo eHemento locale fu sostituito 
quello del continente, con a capo 
quell'abile quanto intomorato, uomo 
che è il Rastelli, r avvenimento del
l'onor.Gerra alla prefettura dì Paler
mo, la paura che una recrudescenza 
di scelleratezze potesse dare occasio
ne alla pubblicazione àolVabborrila 
legge eccezionale, già votata dal Par* 
lamento, tutte queste cause riunite 
avevano imposto una tale circospe
zione ai capi delle associazioni di 
malfattori, che fu dà loro diramato 
il motto d'ordine ai gregarii di te
nersi provvisoriamente quatti, di far 
eosta, insino a novello ordine, ai 
grossi e clamorosi delitti." 

Sentite, dunque : è un sinistro, 
che parla ad un sinistro I 

Dunque, V amminiatra;^ione del 
Gerra non tanto cattiva; dunque 
quei pfovvodinieriti della legge ecce-
zionale, non erano tanto inefBcaci 
ed inconsulti, se la sola paura ohe 
potessero venire applicati, bastava 
a far diminuire i reati; a procaccia
re, se non altro, un po' di tregua 
alle popolazioni. Dunque, la loro ap
plicazione, avrebbe forse potuto sa
nare il male, por termine a tanta 
jattura di quelle provincie, eh' è an
che una vergogna nazionale ed UH 
danno per tutta VItalia, non pò-
tendo stimarsi valido: quel corpo 
nel quale uu membro è infernio, 
I^Come va che ora ricominciano, piii 
feroci che mai, più, frequenti, ì mi-, 
sfatti ? 

«L'avvenimento di un ministero di 
tt sinistra mise un termine a quella 
* circospezione, a quel breve periodo 
* di osservazione, a quella tregua 
« armata. La scena cambiò tostaraen-
« te q compiutamente. I capì della 
« Mafia esultarono per a gioja, in-
< sino al punto di manifestare che, 
n siccome erano saliti al potere gli 
« acerrimi avversatori dei provve-
« dimenti eccezionali, eglino sareb-
< bero, d'oggi in avanti, padroni della 
«situazione; e perciò non più. am-
a monizioni* non piti ^erveglianza, 
« non più domicilio coatto e forse il 
< ritorno al suo posto di tutto Lan-
« tico personale della Questura. * 

Ed è un sinistro che parla ad un 
sinistro 1 E cosi continua il Galati, 
nella sua requisitoria contro i ripa
ratori, chei a quanto pare in Sicilia, 
e massime in Palermo, hanno solo 
danneggiato le persone oneste, E 
perchè il ministro dell'interno non 
provvede.in modo alcuno? Perché i 
deputati delle tre provincie di Calta 
nissetta, Girgenti e Palermo stanno 
zitti? Nulla preme loro del sangue 
vile^ che viene quotidianamente spar-
so. Giacché i ministri presenti non 
amministrano se non secondo le ispi
razioni del loro partito. 

« Interrogò altra volta alcu'u di 
« loro jl Lanza, o altro ministro, su 
« qual^e misfatto clamoroso di qual-
^ chericcoproprietario,barbaramento 
« trucidato da grassatori. Ma dei con-
« tinui assassinii di castaidi, massari, 
«custodi e flttaìuoU di poderi nelle 
« campagne di Palermo nessun di 
« loro si è dato il minimo pensiero; 
« e Tonor. Nicotera, che non li veda 
« farsi vivi, nemmeno fiatare, e li 
« reputa i veri e soli intoreaaati nella 
« quistione, stima anche conveniente 
<i di non dar retta a ciò, che quelle 
<( impensierite autorità gli scrivono 
« degli arditi fatti di brigantaggio 
« nelle tre mentovate provincie e de-
« gli incessanti reati di sangue in 
« quella di Palermo, 

Veramente il sentirsi dire tali cose 
da un amico, è duro; ê  quando uu 
amico le dice, bisogna pure conve-
nire^ che siano inferiori al vero. 

{Araldo) 

Il rettore del collegio germanico-1 sapevano certamente che Popìnione 

jo^:^ 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 2G. — È giunto in Roma 
il generale Cialdini, Oltre al pren
dere parte alla seduta odierna del 
Senato, egli è ritornato in Italia par 
ragioni politiche. 

Il Cialdini porta a voce il risul
tato delle conferenze avute col duca 
Dòcazes, ministro degli esteri in Fran
cia, circa la polìtica nella questione 
d'Oriento. 

— L' Osservatore Romano dà la 
notizia che ieri il Papa ha ricevuto 
nella sala de' Concistoro gli alunni 
di tutti i collegi esteri residenti in 
Roma. 

Erano prosenti il collegic di prò* 
paganda, il collegio germanico-unga-
rico, inglese, scozzese, irlandese, Se
minario francese, collegio belga, po
lacco, pio latino-americano ed il col
legio americano dagli Stati Uniti. 

Il Papa entrò nella aala allo 12 
meridiane, accompagnato dai cardia 
nalì Franchi, Pacca, Borromeo e dai 
prelati di Corte. 

ungarico lesse un indirizzo, nel qual 
fra le altre cose sì oongi^atulò pei-
il compimento del SO** anriq del pon
tificato. 

Il S. Padre dopo aver risposto con 
un lungo discorso, impartir aposto
lica benedizione. 

TORINO, 26, ~ . Ieri sera ebbe 
luogo al Teatro Oarlgiano un torneo 
d'armi del barone Turillo di San Ma
lato con esito brinantissìmo. 
.Ad onta del caldo soffocante vi 

assisteva un pubblico scelto e molto 
numeroso. 

Il barone riportò un pieno trionfo 
nei vari assalti che sostenne colla 
consueta sua destrezza e bravura, 
sebbene si trovasse colla mano tor
mentata da una forte distrazione. 

Fu ripetutamente e calorosamente 
applaudito e venne persino presen
tato di fiori. 

Il torneo riesci per Torino uno 
spettacolo nuovo e gradevolissimo, 
dal quale fu chiesta con insistenza 
ai barone la replica. 

Egli promise di dare la replica 
richiesta subito che sarà guarito 
nella mano. 

L' arte e soprattutto i maestri di 
scherma devono essere grati al va
lente campione. {Qa%z. d'Italia) 
. NOVARA, 24. ~ Oggi fu trovato 
cadavere nella propria camera il giù* 
dice istruttore avv. Zelaschi, colpito 
da apoplessia fulminante. Tutta la 
città deplora la perdita di quest'ot
timo cittadino quanto distinto ed ope
roso funzionario. 

MILANO, 27. ~ Ieri sì chiusa il 
primo periodo dei campi di ^dmma 
a Gallarate, Domani si aprirà il se-
condo periodo, concentrando tutte le 
truppe in un campo solo. 

L 

KOTIZIE^STERE 
FRAl^cfÀ, 23. " Il Momtexir 

dice avere avuto da buona fonte le 
seguenti informazioni sul famoso ma
nifesto del comitato nizzardo di cui 
sì é tanto discorso in questi ultimi 
giorni. Ed ecco cosa scrive; 

Secondo le voci più accreditate il 
documento in quìstione daterebbe 
dall'anno 1870 e sarebbe stato re
datto al momento dèlia guerra. Sa
rebbe stato ritrovato e rimesso da 
un italiano che abita Nizza da più 
anni al console tedesco in questa 
città il quale è stato richiamato di 
recente. Tuttavia secondo un'altra 
versione di detto documento sarebbe 
stato scritto di recente da alcune 
persone influenti della colonia ita
liana che conta a Nizza più di 11,000 
persone e spedito direttamente alla 
Gezzella di Colonia che Io ha pub
blicato per la prima nelle sue co
lonne.'» 

— Nei circoli politici prende con
sistenza la voce che i bonapartisti tì 
legittimisti del Senato e della camera 
hanno l'intenzione di provocare con 
ogni mezzo un conflitto parlamen
tare che renda inevitabile lo sciogli
mento della camera dei deputati. Il 
Moniteur^erò ritiene che questi afor
zi andranno a vuoto, da un lato per
chè la sinistra della camera è riso 
luta a restare nei lìmiti della mas
sima moderazione, dall'altra perchè 
li ministero è risoluto a non ritirarsi 
finché gode la fiducia della Camera 
dei deputati. 

— Il Moniteiifr deplora l'abuso che 
si fa del telegrafo per spacciare false 
nosizitì allo scopo di speculare alle 
Borse. E cita in appoggio del suo 
dire, le assurdità che vennero spac
ciate in queati ultimi giorni allo sco
po di fare ribassare i fondi egiziani. 

BELGIO, 23, — l\ Nord dice i 
dispàcci del libro azzurro mostrano 
chiaramente l'incoerenza della poli
tica inglese nelle diverse fasi della 
questione orientale; mostrano quan
to poco si curasse il gabinetto Di-
araeli di risparmiare all' Europa le 
complicazioni che poteano risultare 
dairincendio erzegovino; anzi, il.pro* 
gramma britannico sembra fatto e-
spreaaamente per ispirare alla Tur
chia il desiderio di terrorizzare i 
suoi sudditi colla forza brutale. • Le 
potenze continentali —scrive il Nord 
—- cercavano di calmare il conflitto 
mediante mutue concessioni, il signor 
Disraoli voleva invece allargarne il 
terreno onde rendere piti decisiva la 
repressione e accrescere cosi lo splen
dore del prestigio che sperava far ri
trovare al tarlato edificio dell'impero 
ottomano. 

SPAGNA,20.L'ir*wrac Baldi Bil
bao pubblica un articolo intitolato 
Finis Poloniae, in cui si legge : 

-k- La sorte delle nobili, valorose e 
libere provincie basche è decisa. La 
leggo che distrugge le loro istituzioni 
locali, così antiche, così ammirabili 
e beneflcbe, è stata votata definiti
vamente, 

• È un triste risultato, ma era 
provisto da lungo tempo. I buoni 
baschi non si facciano illusione i essi 

appassionata. forseg[erronea, ma do
minatrice, condannava a perire i loro 
venerati fueros. Ma se i fueros sono 
morti, i loro funeraU sotìò^ stati 
degni, sublimi e grandiosi, 

• Attualmente noi, che ci consi* 
deriamo come buoni amici delle pro
vincie bacche, noi dobbiamo consi
gliare una rassegnazione degna ed 
un atteggiamento calmo e tranquillo, 
ma senza rinunciare a speranze no-* 
bili 0 legittime. 

e Domani, forse, la legge soppri
merà un'altra legge; ma oggi, non 
dubitiamone^ il paese intero ripeterà 
con noi: I fueros sono morti. Vi
vano i fueros ! » 

• ^ ^ T : ^ . \ T - ^ - _ r . , - , 

ATTI UFFICIAU 

La Gazzetta Uffìciaìe d?l 26 luglio 
contiene: 

Lagge in data 9 luglio, che convalida 
il R. decreto 29 ugosto I87o, e n cUl 
nelle provincie di Padova, Kov^o, Tre 
VL̂ o, Udine, Vemziiì, Veroni e Vicenzft, 
vennejQ dichiarale opera i'iraiilkhe di 
secondi catpgoria quelle descritie n*-l 
l'elenco annesso al deorelo medesimo. 

Regio deiireto 30 gin̂ n̂o che insiilui 
sce in Fnĝ jia una Gomaiissioneconsfr 
valrice dei monumenli ed oggetti d'arte 
e d'antichità di queila provicia. 

L'ugge in data 9 luglio, che , u'orÌKza 
la spesa di L 28,100,000 da insiTiversi 
nei bilanci del ministero dei lavori pub 
blici del i876 al imi. per il comple
mento e Id siatemEiz'one di varie strade 
nazionali! e provinciali. 

K. decreto 17 biglie, che institu sce una 
corami sione incaricata dì occ^erlare là 
posizione finanziaria delTAmministr. zio 
ne de! fondo per il cullo. Essa è com 
posta dei segaonii signori: 

Saracco comm. Giuî eppe, scn îtore 
del regno, presiilenle; Nelli ;?omm. Lo 
renzo, deputilo al Parlam nto; Cr spi 
comm. avv, Frâ nceŝ -o, deputato al Par 
Umento; Pacini comm. E:inco, avv. erj 
rio e; Cotti cav. P.etro, consigltére d'up 
pello m- missione, direttore c.̂ po di di 
visiono della contL b̂iliià al ministero di 
grafia e gnsilzla. 

- l ^ - i ^ -

lE DELLA GU k 

vittoria riportata dallo stereo Zaoh 
aulle truppe di Mehemed AU, e t& 
marcia dd raedesimò verso Sienica. 

Celinje, 26 (ore G pom.) 
i Kuci furono attaccati il 24 da 

15,000 turchi dà tre parti, cioè dà 
Fundina, da Podgorizza-Medun, e da 
Doljane. I noatfl aosténnero valoro
samente l'attacco; il combattimento 
durò fino a notte e flni su tutti i 
punti colla poggio e con gravi per
dite dei turchi, i quali raccolgono 
ancora oggi i cadaveri ^oi loro ca
duti e li trasportano sopra carri a 
Podgorizza. 1 turchi furono inseguiti 
fino sotto il predetto luogo, pagan
do a caro prezzo P attacco fatto, I 
nostri ebbero delle perdite relativa-
mente inconcludeuti, 

Cettinje, 3fi 
X turchi sono entrati in trattative 

peìla capitolazione di Nevesinje; tutta 
la Zeta che conta 3000 combattenti 
è insorta. 

Vienna, 27 
Notizie da Semlino recano che 

un autografo del principe invitereb
be Ristic ad iniziare trattative di 
pace (?) sia direttamente o mediante 
qualche potenza. 

V Austria permise il passaggio 
alle ambulanze russe destinate pei 
feriti sorbi, 

Praga, 26. , 
Domenica prossima avrà luogo una 

assemblea popolare, nella quaìo si 
discuterà sui mezzi piii opportuni e 
pronti per recare dei soccorsi ai fra
telli slavi feriti. 

Pest, 26. 
Senuyey assumerebbe la presiden

za del ministero nel caso che sor
gessero delle serie complicazioni orien
tali. 

Belgrado, 26 
Dìcesì che il prefetto chiederà dai 

concittadini la consegna delle armi 
private. 

Cernajeff ò riuscito a concentrare 
il comando; attendonsi dei fatti di 
armi decisivi nelle posizionibehetrìn-
cierate; sul piano generalo strate
gico ò -mantenuto assoluto segreto. 

Ciocché risulta dai dispacci giun
tici questa notte si è che le cose non 
volgono propizie gran fatto alla causa 
slava, I montenegrini sono stati de
finitivamente battuti e sono in com -
piuta ritirata. Quanto ai serbi le no
tizie disastrose degli ultimi giorni 
non sono peranco smentite a quindi 
noi crediamo che anche per loro se 
non vi s' immischia il colosso pro
tettore della Russia la guerra mi
nacci di fluire più presto che non 
si credeva. Togliamo i aoliti dispacci 
à1 giornali di Trieste giuntici sta
mane. 

Il Cittadino contiene le seguenti 
notizie, e suoi dispacci particolari 
sugli avvenimenti della guerra: 

I giornali austro-ungarici sono pie
ni di articoli e di proteste contro < la 
annessione della Bosnia e contro il 
protettorato deireventuale federazio
ne danubiana, che la Post di Ber
lino offerse generosamente all' Au
stria. 3̂  I peripdici magiari partico
larmente sono su tutte le furie, e 
dichiarano che V Ungheria non ac
consentirà giammai né air uno né 
all'altro dei due progetti, dimodoché 
gli stessi trovansi in questa quistione 
in pieno accordo cogli slavi, i quali, 
tranne i francescani, i gesuiti ed il 
loro codazzo bosniaco, pensano a tut-
V altro ohe airannossione alF impero 
austro-ungarico. Nei circpU gover
nativi di Vienna peraltro sembra spi
rare un altro vento; il conte An-
drassy vorrebbe anzitutto la conser
vazione dello statai f/uo'in Oriente, 
ma se dei cambiamenti territoriali 
fossero inevitabili, egli preferirebbe 
Pannessione della Bosnia airAustria, 
all' ingrandimento della Serbia e del 
Montenegro od alla formazione di 
qualche nuovo stato slavo. 

La Politische Co7'7'espo7idenz dice 
essere confermato che la divisione 
montent^grina, la quale circondava e 
bombardava Kasaaba di Nevesinje, 
t\x attaccata da Makar pascià e scac
ciata dalle posizioni che occupava. 
Il nostro telegramma particolare da 
Mtìtcovich, pubblicato nel giornale 
di ieri, ci recò peraltro delle noti-
zìe del tutto opposte. In ogni ca
so dello informazioni non tarde
ranno a giungerci da Gettinje, Che 
la Politische Correspondenz poi non 
sia infallibile lo prova la notizia in
viatale il 22 da Belgrado che Zach 
si ^-itlrò e trovasi già sul sitolo ser
bo, mentre un telegramma pure da 
Belgrado del 25, reca una splendida 

CRONACA VENETA 
i t a f$«ano , a i , — Scrivono al 

Giornale La Provincia di Vicenza: 
Le elezioni amministjrat]ve ayrauno 

luogo il 30 corrente. Benché, ipleH-
cali si propongano di combattere nu
merosi e compatti, ' tuttavia si pro
nostica fin d'ora la loro aconfitta. 

Oltre il nome dell'assessore Ber-
toncello, giovane simpatico, zelante 
e di buona 'volontà, trovano molto 
appoggio fra gii elettori ,ì nomi de-
gli avvoct^ti. Talin e Chemin Palma 
di opinioni liberali moderate; men
tre alcuni avanzati vogliono sotto
porre di nuòvo alla prova dell'urna 
i'avv, foniqlo, escluso Panno scorso 
dal Consiglio e dalla Giunta. 

L'associazione politica, istituita da 
poco, non rimane inoperosa a questo 
riguardo, ma la sua vita è tutt 'al
tro che prospera mancandole P ap
poggio della maggioranza dei citta
dini. 

Ha il torto di chiamarsi costitu
zionale, mentre invece adottò per 
programma nientemeno clie facilitare 
iammiiiistrazione al novello Mini-
stero. Non so quanto appoggio po
trà dare P associazione di Bassano 
al partito che dal 18 marzo tiene le 
redini del governo ; trovo strano in
vece che sì voglia essa chiamare 
Costituzionale, quando la consuetu
dine consacrò questo nome a quelle 
essociazioni ohe, auspica il Sella a 
Roma, hanno uno scopo diverso, più 
pratico e piti determinato, 

U d h i e . Z*^, ~ Ieri mattina alle 
ore IO e mezza, cessava improvvisa
mente di vivere per apoplessia, ne
gli uffici stessi delUa Prefettura, il 
consiglierecav^ LuigiBettiOj Usciando 
nel lutto la consorte e quattro figli. 
Il cav, Btattio non aveva che 5G anni. 

CROMCA OITTADIIA 
1-: NOTIZIE VA1U13 

l*e M e s t r e r«cii»le. — So Vî  
è una istituzione sacra e di cui sia 
debito d' ogni ci1;tadino, e più spe
cialmente del pubblicista di salvare 
r iiitegrità è la scuola. Nei paesi più 
liberi è anche più ferrea la discir. 
plina, e lo scolaretto inglese è mi-,; 
nacciato non solo nei primi anni, 
ma anche nei collegi dallo stallile 
dei suoi maestri. Ciò non è bene, 
ne conveniamo ; noi preferiamo quel 
sistema, nel quale, V autorità viene 
a'maestri dal sapere, dall'affetto, 
dalla stima reciproca fra essi e gli 
alunni, ed in cui^ richiami a,iraraor 
proprio costituiscono V unica punì" 
zione. 

Ora sembra qhe queste ideo non 
siano divige dal Bacchiglione . il 

stica ; tm- giopffiM appiglia alle eie* 
mentart, un éilti'O d fa il patrono 
delle magìstriili, urf ter^o rivede le 
buGcio ài programmi delle scuole pri-
mme, 6 funziona dèi alto protettore 
dei maestri e delle i^aestre, un altra 
volta colpisce con lin accuse più o 
men gravi i professori, finalmente non 
è contento dei temi che ì professori 
si credono in diritto di dare- Tutto 
questo disor|anizza le scuole, toglie 
prestigio alle autorità scolastiche, -
demoralizza ed indisciplina ì giovani. 

Quando poi questo avviene verso 
r epoca degli osami, quando spunta 
la classe interessante dei bocciati^ 
0 dei genitori incolleriti, che ve^ 
dono i pretesi geni! dei loro figliuoli 
andati a male, allora il danno è an
cora più grave. Quando queste la
gnanze comuni e facili a sorgore 
ogni anno, non si manifestano che 
col brontolio sordo di chi ne è vit
tima, 0 corrono le famiglie invipe
rite, allora a lungo andare la piaga 
si sana, e (?hi.;̂  statq battuto pensa 
all'unica rivincita possibile: lo stu
dio, e la diligenza. Quando invéce 
questi lamenti cercano la luce del" 
sole, e sono pubblicati da un gior
nale, essi acquistano il carattere 
d' una pressione pubblica sui profes
sori. 

> 

Noi siamo troppo conoscenti della 
fermezza, della imparzialità, del sen
timento' del proprio dovere di tutto 
il nostro corpo insegnante per cre
dere che ciò avvenga, ma il jperi-
colo c'è, e l'intenzione non manca 
in chi si lagna. D̂  altronde la stam
pa facendosi eco di simili lamenti 
esce dal suo uffizio, nel quale non 
deve già fungere come un tribu
nale giudicante, ma ogni qualvolta le 
si presentano fatti consimili essa devo 
inviare alle atitorità rispettive i suoi 
amici, ed ove V autorità faccia le 
orecchie da mercantò, ove non si 
proceda '̂ conforme alle leggi ed ai 
regolamenti, ove ci sia parzialità od 
abuso, allora entra in campo il po
tere superiore e controllore dell'opi
nione pubblica rappresentata dalla 
stampa, 

E quanto ai temi ci sì permetta 
più specialmente di fare osservare 
che non si danno tomi in [via asso
luta superiori alla capacità degli a-> 
lunni, che la prontezza e T intelli
genza della maggior parte degli sco
lari d'un dato corso, può indurre il 
professore .ad alzare di più il gràdtf 
deir insagnaiROpto che limpartisce, o 
che egli e l i suoi superiori sono gli 
unici giudici se un determinato tema 
possa in via reilativa attagliarsi alla • 
qualità dei suoi discepoli, 

T 

T e a t r o Wiiiovo. *~ Ancha ieri 
sera la FavoritaA^<^^'^^^ miracolo di 
riempire il teatro. Esso era zeppo 
tanto in platea che nei palchi, e nel 
loggione, 

Lo sp^èttacolo, compreso il ballo, 
continua sempre con successo trion
fale. L3, Frìcci e VAramburo tra
scinano gli spettatori alPentusiasrao; 
lo Strozzi e il Barberai sono applaa-
ditissimi. 

Non parliamo della Mauri nel 
ballo Pietro Micca: questa esimia 
danzatrice lascierà fra noi la più 
cara memoria. Bravissimo anche il 
sig. Coppini. 

Ci si fa sperare che avremo an
cora due recite della Favorita: sa
bato e domenica. 11 pubblico ne ha 
grandissimo desiderio; sappiamo che . 
molti forestieri sono pur disposti ad 
approfittarne. Dietro queste conside
razioni noi abbiamo fiducia che so 
^tutte le difficoltà dipendono dal si
gnor Aramburo, egli, che ha rice
vuto dal pubblico padovano attestati 
cosi splendidi e clamorosi di stima 
e simpatia, vorrà senx' altro appia
narle, 

P, S. Sappiamo che nelle sere di 
sabato a domenica, 29 e 30 corr., vi 
aarà la quarta a quinta rappresen
tazione dfiU'opera La Favorita col 
ballo Pietro Mieca. •: 

Domenica 30̂  ultima recita della 
Stagione. 

Sono senza effetto le prenotazioni; 
fatte a tutVoggì poi posti chinati in , 
Loggione. Tali posti potranno easera 
presi solo nel giorno delle suddette 
rappresentazioni dallo oro 8 antim, 
alle 4 pom. a l prezzo di L. 2, 

sca7idali d'ieri di Barriéres passa
rono senza applausi e senza disap
provazione, lanciarono, per cosi diro» 
i l tempo che trovarono. Infatti non 
v'erano per la maggior parte che 
situazioni conosciute svòlte con uà 
certo garbo, improntate di un certo 
verismo aristocratico^ e se ci fu qual
che cosa che nocque al lavoro più. 
direttamente fu la chiusa troppo im
provvisata ed a proposito. 

È noto che il lavoro venne messo 
a confronto col Ridicolo di P- F#r-
rarì, e questi venne persino accu
sato dì plagio, È inutile soggiun
gere che quanti hanno sentito gli 
Scandali d' ieri hanno scorto che di 

i 
quale non è raro che attacchi^or j^lagio non v' è neppur l'ombra, sa 
questa or quella istituzione scoia- l non l'aver approfittato in comune 

^ 
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•31 un equivoco non nuovo nei lavori 
'drammatici- Verso, la fine e' è qual
che cosa cho ricorda V interrogato
rio della moglie sospetta, e la figura 
'di XjOrensia^ ma sono sfumature pu-
Tamente accidentali e provocate dalla 
situazione. IJel lavoro del Ferrari 
mancano lo flcopo^, Valtezza dei per
sonaggi, la grandiosità del quadro. 
È provato d'altronde che il lavoro 
del drammaturgo italiano è anteriore, 

L* eflécil̂ ì̂òne fu, coinè al solito, 
felicissima. Benché Cesare Rossi ri-' 
posasse sugli allori colti nella (/AWa 
di papà Marlin la sera antec^^donte, 
il Maggi nella parte di coni^.di Fer-
Touamle^ la signora Checchi-Bozzo 
come Qmlia Letellter, la signora 
Berniori, il signor Leighob e la si

nora Leigheb ci mantennero ^ella 
avorevolissima impressiono fattaci 

sin dalle prime d'una compagnia 
ricca di elementi eccellenti, e che' 
merita dal pubblico un concorso piU 
numeroso di quello di ieri sera. 

^ Ufiift | > o l k a . -r-11 BacchifjUono 
se l'è presa cnirorcliestrina Danieli 
a proposito d"una polka composta 
dal dott, Orsolato. Egli asserì che 
ne fu fatto nn vero straziò nell'ese-
guirla. L'jmtore, molto piìi competoD-
te, crediamo, del cronista si dichiarò 
invece soddisfattissimo dfìlì'esecuzio-
ne. tJn''à!ùdìzÌbn0'*in prima istanza 
può aver traviate le orecchie di quel 
cronista, noi speriamo che l'audìzio-
uè in appello, che ci è annun?:iata 
per la sera.di lunedi 3.1 corr. potrà 
modifìcaro il giudizio del medesimo. 

«lei Ca lami I n o . — Sì, sta prepa
rando questa festa straordinaria che 

speriamo in quella aera richiamerà 
tutta Padova al Giardino. Essa sàî à' 
preceduta da un avviso della Presi
denza del come venne stabilita que
sta spiritosa Parodia. 

Sappìanòo intanto che si sta pre
parando il Monumento ai promotori 
dell'altezza di sei metri, VOssàrió 
(realej degli stessi con iscrizioni e 
risalto di bernocoli frenologici, la 
medaglia commemorativa metallica 
espressamente incisa pel Centenario, 
e finalmente un umoristico giornate 
per quel giorno che ci porta a quello 
ghe sarà da qui a 95 anni ! 

È impossibile che la graziosa idea 
non venga col concorso dei nostri 

•cittadini ricompensata'.'•^- Paro che 
la serata sarà o Lunedì o Martedì, 
con-premi e luminarie. 

iHsiNica ( I H I a aititi «li l ' a -
d o y a . — Programma dei peazi da, 
eseguirsi oggi, 28 luglio, in Piazza 
Unità d'Italia alle oro 8 t. p. 

1.': Polka. 
2. Sinfonia. Costelli. 
3. Mazurka. 
4. Fiera Abbruzzese. De PiUis. 
5. Valzer. Lss Americaincs. AVa-

igner. 
6* Potpourri. Canti -poi^olari al

l' Alpilegm. Navarra. ' 
7. Marcfà. 
S l o e t c l à j j e r l e C n r K c e a -

vaSai! ian g^'utSova. ~ Il Cogi
tato direttivo prega caldamente i 
signori soci a voler intervenire nu
merosi alla seduta che avrà luogo 
•domenica 30 corr. alle ore unap.nel 
locale della LoggiaAmulea, seduta in
detta già con apposita lettera a do
micilio, trattandosi d'oggetti di som
ma importanza. 

U n « I r a iB ima 9» v a ^ u i i c . — 
Da una lunga corrispondenza dalla 
.Ciotat al Petit Marseitais, hassi che 
sabato mattina 22, verso le 8, i viag-
'giatori del treno numero 489 par
tito da Marsiglia e diretto a Nizza, 
udirono grida provenienti da un va
gone di seconda classe. All'arrivo 
del "treno alla Ciotat, il capo stazione 
avvertito del fatto si recò sul punto 
indicato e quivi trovò due individui, 
uno ciidavere e l'altro morente. No
nostante • tutte le cure prodigate a 
quest'ultimo, efee venne immediata
mente fatto ricoverare all'ospedale, 
•non si_ sono potuti, finora conoscere 
i particolari di quanto dove essere 
.successo in que], vagone. Si è però 
•constatata l'identità dell'individuo 
morto. Un'inchieata è stata aperta 
•au questo misierioso dramma. 

Ue«eM«». ™ È morto ieri a 
Milano il celebre tenore Emanuele 
'Carrion. 

Egli era nato a Siviglia nel 1817: 
nô n contala però che 59 anni. 

Bolleliinn del 20 e 20 
NASCITE 

Maschi n. 7 — Femmine n. 4 
MOftTI 

ŜtìPena Marco Angelo di G useppe di 
anni 1 i,2; ^ ^*^ 

iP n':|rin Zane ^uiierina. -fii Girolamo di 
anni 78, camer era, vedova. 

•Uer.ddo Len|ioIdi) di Aiuonio, di g 17 
'Criaioforì Curio f̂  Pietfo, d'anni 44 

mediatore, celibe. 
R ZIO Fila Angela i,uigia fu Paolo, di 

im,nÌJ7i veiiova.^ 
'Giiriignàto GortivHio Antonia fu Fran-

CQ300, a'aiini 71 e 12 vedova. 
Pudrin Peiruzio Lucia fu Dum-mic:) di 

unni 03. cucitrica, vedova, [j 
^ K !.. . . . • '"" ' di Padova. 
Tre bambini degli Esposti. 

j^^SL. • ^ ^ ^ • * ^ ^ ^\^M^i^^ÉÈÈÈi^^ 

UliTIME NOTIZIE 
h^ Qaxutia d'Italia contiene lo 

Boguèriti notizie: 
Vtentì smentita offici al mente la 

notizia che i! signor Villot, francese 
debbft surrogare il commendatore 
Scialoia nello funzioni che questi di
simpegna al Cairo alla cassa d'am
mortamento del debito egiziano, L'o-
norev, Scialoia rimane al suo posto, 

'—l ìmarchese di'Noailles, amba-
aciatoro di Francia presso la Corte 
del Quirinale, arrivò a Roma il 26 
corrente, 

I \ • 

Mandano allo stesso giornale: 
Genova 27 {ore 1 10 p.) 

Arrivano numerose squadre di re
matori, le quali prenderanno parte 
alla grande regata nazionalo-

Finora sono giunti i canottieri di 
Torino» ì marinai di Cagliari di Ve
nezia, di Napoli 0 dì Palermo. 

Diniani sera sono attese le rema
trici chiozzótte; ; 
^ Si preparano !e più festose acco
glienze ai forestieri, che verranno 
a godere delle feste. 

"̂  BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 27.—Read, it, 76,90 pron

ta ; 77,00 fine corr.; cona. 1^ 
luglio 74.70 a 74.75. 

I £0 franchi 21,G4, 
MILANO,27.— Rend. i i 70.85 a 70.80; 

77 a 76.95 f o. 
I 20 franchi 21.64, 
Soie. Molto ricercata le greggle; 

prezzi costanti; nelle lavorate 
, buoni prezzi. Movi(nento mi

noro dei giorni scorsi. 
MARSIGLIA, 25, — Ormi. Mercato 

invariato, 

É a sperare) .cjLe la l^re^e^iza dal-
Farmata regolare porrà un termino 
a questi disordlhi: è uh debito d'ono' 

l ' i - ' - L ' ' ^t^'' " é C ' S ^ 

re per la Porta di «ffifvègliarU ,da 
vicino,, Che essa sgoripbri il paese 
degli agitatoì;i;.Btranitì^|^.;.e che, aj" 
lontani nel tempo, .stesso, quelle trup
pe irregolari al •difficili a liiegare 
sottó^il giogo delllt' disciplin^V^Ma 
quello che impòrta di sapere è che 
la Bulgaria fu una delle provincie 
meglio amministrate della Turchia, 
e che la sua prosperità fu grandis
sima sino al giorno in cui ha pia
ciuto ad uh' comitato panslavista di 
esercitarvi la sua azione malefica • 

CORRiE DELLA SEBiS 
h - * 

<rEXjEC3-J?.y^:M3yCI 

11 Conslitutiomiel ha la seguente 
nota : 

ttl corrispondenti di certi giornali 
francesi ed inglesi regalano, da qual
che tempo, il pubblico di racconti 
di atrocità commesse in liulgaria 
dalle.truppe irregolari turche, ba-
schibozuks o circassi. Il buon senso 
del pubblico non si lascierà ingan
nare da questi racconti che portano 
l'impronta della invenzione o del-, 
r esagerazione ; lord Derby e sir 
Henry Eiliot ne fecero giustizia ed 
il Ministro inglese ba potuto ricor
dare che al tempo dell'insurrezione 
indiana sì fecero dei racconti analo
ghi per eccitare V opinione inglese 
contro gì' insorti, racconti la cui 
falsità è stata dimostrata sucessiva-
mente, 1 ||^ 

Non è men vero che degli atti 
barbari si,commisero in Bulgaria, 
a parte le menzogne o le esagera
zioni. Quello che s'ignora però è 
che l'iniziativa di questi disordini 
è venuta dai capi istessi, o piuttosto 
dai fautori stranieri dell' insurre
zione bulgara. |È perfettamonte ve
ro che s'incendiarono villaggi intieri, 
dove abitavano insieme cristiani; e 
mussulmani, questi ultimi per lo più 
in minoranza- Per ispiegare questa 
guerra a mezzo dell' incendio è ne
cessario di rimontare air insurrezione 
bulgara del 1867, A queir epoca Bul
gari e Greci erano riuniti nella 
loro congiura e diretti da un gran 
comitato, detto V Eptarchia. 

Nelle carte del Comitato che fu
rono dappoi" sequestrate sì trovarono 
le seguenti istruzioni d&te ai comi
tati locali: «Bruciare i villaggi dei 
rajah, e costringerne cosi gli ahi-
tanti a rifugiarsi nelle montagne» 
onde ingrossare le file dell'insurre-
zione, Bruciare i villaggigper spìn
gere i Turchi a rappresaglie. Noi 
non potremo ottenere un intervento 
straniero in nostro favore che pro
vocando i mussulmani ad un mas
sacro dì cristiani, p Aggiungiamo che 
gli stesai mezzi vennero usati dagli 
insorti candiotti. 

I 

Ecco la chiave di quelle atrocità 
che scuotono il sentimento dell'uma
nità § la cui prima responsabilità 
appar^tien^ agli agitatori ed agli 
agenti del Comitato di Mosca e del-
r Oraladina. Quando si eccitano gli 
uni contro gli altri dei semi selvag
gi, come sono gli abitanti cristiani 
e mussulmani della Bulgaria, quando 
ai mette in tali mani la face del
l' incendio e l 'arma dell' assassino 
si sa sin dalle prime il risultato cbo 
se né otterrà. | 

Pest, 27. 
Di'fronte alle sollecitudini palesi 

per la guerra VEUenór mette in 
guardia di non occuparsi della me
desima con sovercMa sollecitudine. 
11 governo ha prese le disposizioni 
necessarie per tutti i casi, e sarebbe 
una colpevole leggere/iza se egli guar
dasse inoperoso al futuro. Sì deve 
star pronti alla lotta, ma non guar
dare spaventati ad ogni atto del 

governo-
ì\ Naplo non crede alla grande 

previdenza del Governo. Il giornale 
chiedo: «Il governo ungherese ha 
preso cognizione che la Monarchia 
sta sul limite di abbandonare la po
litica della neutralità e di interve
nire nella lotta turco-serba armata,. 
come mediatrice. Il governo unghe
rese sì à esso associato a questa po
litica, e donde prenderà i mezzi ne
cessari por questa campagna? Non fu 
intenzione di e3;30 di convocare il 
Parlamento per farne votare le spese ? 

Anche VEgyeiertes ò d'opinione, 
in vista del qui creduto mutamento 
nella politica, che aia dovere di Tisza 
di consigliartì all' Imperatore la pron
ta convocazione del Parlamento per 
tranquillare gli animi, e d^X^ porre 
suiradempimento di questo desiderio 
la questione di portafoglio. 

Ieri del reato ha avuto luogo sotto 
la presidenza di Tisza un consìglio 
di ^ministri, che si occupò della que
stione del giorno. L'//oft parla della 
formazione d'una legione ungherese, 
che starebbe ai seiviziì della Tur-/ 
chia, e non comprende^ come ì gior
nali di Vienna ai affatichino al con
trariò tanto dal momento che stanno 
al servizio della Serbia ufflziali russi, 
austriaci e spocialmente czechi. 
yVvHon dice: - È nostro desiderio 
òhó i 10,000 ungheresi dimoranti in 

ifùì'chia prendano le ^rmì a proteg
gerla. Se ndi qui non lo possiamo; 
essi possono risarcire, ciocché no' 
abbiamo demeritato involontariamen
te e a danno dei nostri stessi ìnte-
ressi contro la Tarchia, chiudendo 
da un lato il porto di lOek, lasci andò 
da altre parti aperti altri siti. 

Secondo il Pester lAoyd le grandi 
manovre, che erano progettate per 
quest'anno sul Marchfeld, non hanno 
luogo. Si ommetteranno ancha le 
esercitazioni presso Kaschuu. Il Pe 
slcr Lloyd vi scorge la sollecitu
dine del ministro della guerra dì 
compensare le grandi spese divenute 
necessarie pegli avvenimenti dal mez
zogiorno. Si sa dal reato cho in casi 
piìi seriijl' intero apparato dell'orga
nizzazione militare potrà agire sino 
alla ruota piti minuta. ^ 

Da Agram riferiscono d" un mas
sacro di cristiani avvenuto a Brod 
turco. 

Trieste, 26. 
Ieri, secondo la Triester Zeitimffy 

è giunto a Trieste colla cannoniera 
Grillo, il luogotenente colonnello 
Thoemmel, agente^ diplomatico au
striaco nel campo montenegrino, ed 
è partito col treno postale par Vien
na, il Grillo ne attende il ritorno. 

r-J S^nti, disse un giornp a Brin 
Zanardellij senti: da tanto tempo si 
ptiTÌB, di Brenta;B^ à'intérrtiheftHi 
come di una questióne ìmportattte 
per .j\feneziq-, e per.Chioggia, I nostri 
,predecessore; ,ci lasoiarono tale ma
tassa bene avviata sul naspo, e può 
darsi che un giorno o l'altro se ne 
kbijfà à discorrere alla Camera. Sai 
tu cìie, siano questo Brenta equetsti 
interrimenti? 

— Mah' risponde Brin. A dirti il 
vero, io non m'occupo che del Duilio, 
ne so che accada fuori d'esso. 

— Dal canto mìo sebbene ministro 
dei lavori pubblici, non sono né ma
tematico, né ingegnere; e nella mìa 
qualità d'avvocato non ho debito di 
esaere che parlatore.... aggiunse Za-
nardelli. — Vuoi ohe facciamo una 
gita a Venezia ed a Chioggia? Tanto 
vedendoli/sapremo almeno che siano 
il Brenta o grintorrimonti, 

— Ci sto, e chiusa appena la Ca
mera, faremo le valigie. 

Questo dialogo accadeva in. Roma 
due mesi or sono nel gabinetto del 
ministro dei lavori pubblici. L'usciere 
che origliava alla porta no afferrò il 
senso e telegrafò al Tempo « che i 
< ministri, ì quali vogliono trattare 
• con coscienza jecc- occ. ìe impor-
< tanti quistioni verranno a visitare 
« la Laguna per conoscere il Brenta, 
e' grintarrimenti. « Questo telegram.-
raa l'abbiamo ricordato nell'articolo 
di fondo dell'altro ieri. 

E tutti sono in attesa della venuta 
delle EE, LL. ,̂ 

Partono da Roma; — non badano 
a tutte le altre questioni, che sono 
vive in Italia che Po, che Adige, 
cho Gottardo, che Pontebba, che Por
to di Genova, che Tevere, che Agro 
Romano.-»? tutte bazzecole I Voglio
no subito mostrare quanto aia il loro 
interesse pel Brenta e pegli inter
rimenti. E ZanardelU, appena sod
disfatto in fretta un dovere di ciarle 
coi suoi eiettori di Brescia, cerca 
Tamico Brin e corre a Venezia, 

' Fatalità 1 II tempo sì fa burrascoso . 
Non monta. Si sfidino i flutti, il ven
to e la pioggia: bisogna andare a 
vedere. 

Venezia, che da tanti anni si agita 
per la sua Laguna, attende ansiosa 
l'oracolo. i 

Chiofjgia, che ogni giorno v^de 
avanzarsi minacciosa la nera linea 
degrinterrimenti, infiammata da nuo
ve speranze, è tutta gioia. 

A che valgono i discorsi dei de
putati, gli studi degl'ingegneri, le 
descrizioni topografiche, le statisti
che, i confronti? dicono i buoni chiog-
gioti. So noi possiamo trascinare i 
ministri sulla f.xcia del luogo e cO' 
stringerli a passeggiare sulle paludi 
che il Brenta ha formate, la nostra 
causa è vinta. 

E apparecchiano barche o vetture 
ed attendono ansiosi, che il fumo 
della vaporiera annunci Tarrivo de
siderato. 

Giungono. 
E le EE. LL. hanno per tutti un 

sorriso, una promessa, un saluto. 
Ed i chioggiotti stanno fantasti

cando quale sarà la via che presce
glieranno i ministri per portarsi su
gi'interrimenti del Brenta, 

terrompendo l 'oratore, potranno e-
sclamare ; ' 

«Brenta! Interriraenti? Ma noi 
f he BBppiftttio pitt'.'dl Lei, onorevole 
« Minich ! Noi' li abbiamo veduti col 
^ canhocchialo dall'alto del campanile 
«del Duomo di Chioggia e possiamo 
<c assicurare alla^ Càmera che non 

L 

« sono punto stelle né di prima né 
«di secipnda grandezza, come si pò-
«teva supporre; ma il Pronta è un 
«fiume e gli interrimenti sono pa
l ladi , Jl, chiarite mercé questa sco* 
aperta le cose, la questione lagu* 
«nare può ritenersi risolta U 

36 
IC6 0^ 
^9 80 

' • ^ T « ^ y * T ^ -

Parigi ! 
PresUto franqvse 5 0iO 
Rendita francese' SÒiOj 

, » itiiliana BOiO' ^i 42 
Banca di; Frància i3660 -

VALORI DlVEUSl 
Ferrovie lomb. vem 
Obb!. fepr. V E, ISfid 
Fernivie Roniime 
ObbbgtìZ; » 
Obbllgoz 1< mlì^rde 
Axtom Regia Tabacchi 
Cambio au Londra 
Cambio stili'I(,<'ilia 
Coi.aolidiiii inglesi . 
Turco 

Vienna 
Auslriactie ferrale 

27: ' m m 
, tiS 87 

71 17 

16» 
222 
ns 
232 
î 28 
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spacci della guerra 
ZARA, 27". ™ 1500 turchi,attac

carono il 24 corr. la tribù dei Kucci 
alleata dei raontenegriniYQuegtì av
vertiti .respinsero ed , inseguirono 
i turchi fino a Podgoritza, Le per-
dite dai turchi sono conisderevoli ; 
i montenegrini ehbero 45 uomini fra 
morti e feriti. 

VIENNA, 27. lia Corrispondenza 
poliiica ha da Ragusa che in seguito 
a serio scacco subito il 23 luglio fra 
Zalom^ ti.Ntìvesine dai montenegrini, 
essi si ritirarono a Gazko e quindi a 
Korinto ove il principe di Montene
gro si trovava ieri. Tuttavia i mon
tenegrini si concentrano a Krestac 
ove si attende un nuovo scontro. Ri
guardo al combattimento del 24 lu
glio sulla frontiera albanese fra i 
montenegrini e 15,000 turchi, e non 
1,500 come fu detto^ la Córrispon-
de7iza annunzia che in seguito allo 
sbarco di nuove truppe d'Antivarl 
si attende uu nupyo. attacco deijur-
chi contro i mbritenegrinì per ìnva-, 
dere il Montenegro, 

LONDRA, 27. — I dispacci dei 
giornali annunziano che 4000 serbi 
attraversarono il Timok pre:̂ so Bre-
zova.. i montenegrini si ritirarono 
nel loro paese dopo Tattacco di Ne-
vesìnìe. 

Dicesi che i sofia e gli ulema de
cisero di domandare rabdÌGa2Ìone di 
Murad. Regna viva agitazione . in' 
Candìa, in Grecia ed in Rumen^^.,1 
Turchi sono convintiche'la guerra 
non resterà localizzata ed attendono 
la guerra con .la-Russi a. 

I l Daily Telepraph ìi^, da Berli
no; Si spièga una attività atraórdi-
aaria in tu^ti i servizi. miUtari, si 
fanno ì preparativi, per la mobiliz
zazione deiresercito, 

' {Agenzia Stefani) • 

Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio sa Londra 
Rendita siuslfiaca arg, 

» in carta 
Mobiliiire 
Lombarde 
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11 40 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i . P a d o v a 

29 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Temp()rned.diPadov(iorel2nì.6 s.U,4 
Ttìmpo med. di Koma ore 12 nt. 8 9.38,5 

Osservazioni meteorologiche 
eseguila ;)ll'alte7j.!i di m. 17 dal ^uclo e di* 

m. 30,7 dal livello mertio dol mi^re. 

%£ luglio Ore 
9 p. 

Oftì 
3 P * . ' a 

Ore 
9p . 

Barom. 0» — mill. 
TermomeL ce.ntigr. 
Teri.4pl vag. ocq. 
Umiiilit reluiiva. . . 

789,7'7IÌ8,3 7ii7.& 
r23 9 '28'4 j-^QH 
14,92 13,21 15,08, 
66 i 46 m 

Dir.efor.delveuio NNO 1 NE 0 0301 
Stato del cielo. . . . .-aer sar. ser. 

Dal mezzodì del 27 a! mezzriì del 28 
Temperatura naassim^ =3 + 29 4 

. minimi ~ 4- 20 0 

Bariolo.'fe) Meoliciiì,gcnn(erMpofjflWA.: 
I F 

„'. Avviso 
U soUosoritfo avvisa i signori dilottant! t 

guidatori di cavalli cho il. v o r » fiuidV' 
r l e e i i c r n t o r o d e l l e furdCo ilei e a - . 
v a l l i de! veterinario POSPiSIL trovasi esclu
sivamente nella farmiUiii al LEOTI B*ORO In 
Prato della Vale e che a scanso di contraffa.-
Eioni ogni bollrglia deve avere inripreaBO Ì% 
ceralacca le parole GIACOMO STOPPATO 
FARMACISTA PADOVA. 

Trovasi pure la rinomata P o l v e r © vis** 
ftcto n t i u e r a l o dello stesso veteriDarto 
p e r l a toM^c d e l c a v a l l i , ed i BeMS. 
nurAi i t iv I allo stesso scopo. 

28'i79 FARMAC[STA AL LEON O'ORO PADOTII 

(Agei}zia Stefani) 

IL zmmiii 
DEL DUOMO DI CHIOGGIA 

^ 

Leggesi nel Rinnoiamento lo [scher
zo seguente che può servire di ri
camo alla piacevole descrizione com
parsa ieri nel nostro foglio demo
cratico cittadin#sul viaggio dai mi
nistri ZanardelU e Brin, descrizione 
che ha desUto lu massima ilariU; 

Ah ! Ah I Ah ! 
Arcisthpenda ! 
Stupenda^ Magnifica! 
Gli onorovolì ministri dei Lavori 

Pubblici e della Marina, Zanardelli 
0 Brin credevano che il Brenta fosse 
una costellazione e gli'interrimenti 
ne fossero i satelliti ! 

Ahi Ah! Ah! 
Per vedere il Brenta e gli in* 

terrimenti vollero reoarsi in cima 
aleampanile delBuomo di Chioggia. 

Ah! ahi ah! 
Magnifica ! stupenda ! 
H vennero da Roma espressa

mente. ., 
Poverf Chioggia! Povera Laguna^ 
Però tutto non à perduto, 

" Quando l'onor. Minich intuonerà 
alla Camera la questione del Brenta, 
e parlerà degli interrimenti, si alze
ranno gli onor. Brin e Zanardelli e 
con piena, conoscenza di [causa, in-

COLOMBO, 27. — È arrivato il 
vaporo Torino provonienta da Cal
cutta e riparte pel Mediterraneo, 

PIETROBURGO, 27. — I Principi 
dì Piemonte ritornarono stamane' a 
Pietroburgo.Fecero stasserauna gita 
alle isole^ e partiranno domani per 
Mosca. 
^ ' L O N D R A , 2 7 . — Camera dei Co^ 
muni. Disraeli rispondendo a WoliF, 
dice che non avendo ricevuto mai 
informazioni esatte sui piani della 
Serbia non può dire se non riusci
rono. Circa alla domanda so sia giunto 
il momento di proporre una media
zione, dichiara ch'è meglio attendere 
la discussione della questione orien
tale. Udirà allora gli argomenti in 
favore di questa idea. 

BELGRADO, 27. — Ufficiale.-^ 
Ieri a mezzodì una parte delFesercìto 
turco tentò di passare il Timok pres
so Vrajoghernizza. 

La fanteria serba impedì al nemico 
di avvicinarsi alla riviera. 

Le nostre perdite sono insignifi-
ficanti ; quelle turche assai maggiori, 
Dervisch pascià venne posto in pie
na rotta il 34 luglio da Antics a 
Dugapuliana, 

L'esercito deiribar accolse con en
tusiasmo la nomina di Antica al co
mando in luogo di 2ach che è am
malato. 

LIQUORE 
di Fosfato di Calce e di Forra 

Nuovo preparato Chimico del far-* 
maoista Macor in Padova, farmacìa 
Zanetti. 

Elixir contenente in equa propor
ziono Fosfato dì'Òàlce e di Ferro di 
sicurissima efficaccia contro ogni ga-
noro di affezioni Scrofolose, e aii(H 
mie, raccomandato da distinti Medici 
specialmente per le donne e fanciulli. 

Ogni flagon grande L, S6.— 
» pìccolo « 1-—" 

8-564 

^w 

rlcqua di Mare x-

n soUoscriUo con recapilo proaso l'Ufacìa 
Franchetti all'Albergo della Croce d' Oro ìa 
Piazza Cavour, paiiova avvisa il pubblico 
che col giorno 7 giugno corrente come òl 
metodo per gli anni acorsi assume il tra
sporlo dell'Acqua di Mare e consegna a dtn-
niiciiio per bagni ed anche per bibite. " 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
a prezzi onestissimi. GALLRGIÌRÌ Oiuia* 

i-^m 

MOTIZIli DI BORSA 
Firenze 

RKiditn it-'liaim 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Pn^si (0 Nazioniile 
Obbt. regiii lubjcelii 
Ij ucii luizion Aa 
Azi'Oi nì''riiliuiij]i 
Obbi. meri'dioiiali 
Bilica Toscani 
Credilo mobiliare 
Baiica generale 
BJUC.A ilaln ^crmnn, 
Henditii god. dal i 

Loiidra 
Con&olidito inglese 
RHniliid Italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
SpagQUOlo 

27 

74 EiO II 
21 C^i 
27 26 

108 12 
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319 
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luglio 

28 

• n u 
27 18 
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Deposito 

1 

-̂  

Li 
delle più rinomate fabbriche luglosi^ 
Americane e di Germania^ Fridter e t 
Roamaun. 

A prezzi di fabbrica ed a condi
zioni. Garantite per anni quattro. 

PADOVA 
Via Soalona, N. 1810, Primo Piano 

26 
90^14 
.70 li^ 

n 75 
ì6 IO 
383,4 
14 50 

7« n 
27 

70 5(5 
l i l | 4 

38 3i4 
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SEBASTIANO GASALE 
Vedi quarta pagina. 

SPETTACOLI 
T e a t r o i j ì a r l l i a l c l l . — Lii. 

drammatica Compagnia Bellotti-Boa 
N. 3, diretta dalì^artista Cesare Uossi. 
rappresenta : Rabagas di V- .Sar-
dou. — Ore 9, 

GuuDiNo DELL'ALLEGRIA presso la, 
loggia Amulea. 
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Atti Uflìziali 
% -113. - ; -Z-mi 
' Provincia di Padova 

COMUNE DI EOVOJ.0^ ' 
Avviso d*Asfa 

j)er V appalto delle aflìttanze di 
tre tagli settennali da prati
carsi nelle sottoapeciflcate pre
se bosctuvs del Goiwuno di Ro-
volon. 

Alltì ore 9 ant'tìi.-elei giorno di V^ ' 
wrài '!! ngostt*^ JièlPl^t'ficio Municipala' 
di Kovolon, nella frazione di Bastia, 
•eoUo i'osservaota del4e prescrizioni por
tale dalla Legge e Hegolamenlo di Con-
taljililà dentTale dello "Stalo, al motoiio 
di ea(jii7.ione delie c;ui(ieltì, si proi'.*^derà 
al sepitrulo incunlo dfllle iifflUiin^e per 
tre tagli settennali dir.fftrflì n^lle preso 
hoscliìvfì Roltoindicate del Comune di 
Itovolon in base ai pre7.?.i^ii unmio nilìllo 
per *:ia.'̂ j'ni]a prewi contcnipìati nella 
taJjclla sollo riportìita. 

Le «ffltlan^(! avranno la durala dì 
^anni 21 ^on inonniini;iiunonio diil giorno 
i Kovombrr iHlG, 

1.0 cornVi/Joni gî neraVi e .«p'̂ (̂ iali rl̂ Ho 
^fllttanze sono contenuto nel Gapiiolato 
^stfìs^i dalJ'AulOPiJà forf'etalo il qua l éè 
oj^tensibilt? fin d'ora nella. S^Rretarìa. di 
qiusln Municipio iinllo off? d'UlTioio. 

€Ii nlUindenti all'Asta.d^ivranno ese
guire il previo,dfif osilo sollojniliciito per 
ciopcunu prosit boschiva.cui intendono 

%'•: fat^i otTercntì ed i deliberhtari dovranno 
poi prest/u-fli alla stipulazioni*.dei Ibr-
niaJe Conlratfn entro giiirni venti de-
Cf^rribili da quello d<lla ag^iudicìtzione 
dpfmiùvu sotto commìnalona dello san
zioni i»fìoalÌ rontemplate tia! Cni^ìEolalo. 

« daJle dìretlive di Logge 0 llCRolamenlo 
neliii nmteriih Airallo della sUpuhizioiio 
del Contratto ciascun deliberatario-da-
yvh eseguire il versamento nella Cassa 
toninnalt* della prima annuita di fitto. 

Ogni offerta dove esscro falla in ra
gione peri:enluahvnella misura cbo verrà 
lìssatu ni momenlo dell'Asta dalla Sta
zione appaltante. 

Le Bpi'sc inerenti all'Asia n debbera-
menlfl nonché queUe per stipulazione 

, dei Contraili, spedizione dnllo relative 
copio e di la'^sa Registro e bollo sono 
a carico degli ag^i udita tari

li (ernuTMì (fatali) por b; offcrle di mi
glioria sul prezzo di aggiudicazione 
viene fìssalo in giorni olio decornbili 
da f^uelio 'di'provvisori j deliberamemo 
e 8' intenderà spiralo col giorno dieci-
novfì agosto slesfio alle ore 1̂ ^ meridiane, 

novobm, li 10 Luglio IS70. 
Per Ja Cimila Municipale 

li. SINMCO 
MARIN ANTONIO 

li Segretario 

Vih l i e l l a delie prese boschive del Co
mune di Rovolon dì cui si appaltano 
le affittanze per tagli seltennali. 

^ì 

.PROVlNGUDIfilENA 
Comune 

DI S. CÀSCIANO DE'BAGNI 
AVVISO 

A lullb TI IB p* Agosto ò. apeflo il 
Concorso alle dunvDCnnti condotto Me
dico chirurgiche di Celle e di Palazzone/-
Frazioni di questo Con>une, coU'annuo 
stipendio di-Lire UCEMlLÀ^^Gilza ob
bligo di cavalcatura. 

di Sindaco ^ 
3^629 C. cav. MORI 

nrr-A - ^ i • - > * - ^ ^ ^ u - r | _ 
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'^. 12287. IV. 641 

I)irez- Genertile dello Gabelle • 

INTENDENZA Bt FINANZA IN iPADOVA 

Avviso 
per.miglìona.non mforiorc al vGìUesimo 

Mei prezzo d'atjf}iu(liair.ione 

In-relazione al procedeuto avviso di 
atìta .tìi:i giorno 22 Giugno 187G per. 
rjtppallo (Jfìlla rivcndiladi generi di ' 
priv;ilivii situala in Padova Via S, I?gi 

pi 
^dcliheiato pel pv^rw offerto di annue 
L. tìWOe che l'insinuazione di mit^Hori 
offerte ,-in ^aumento della preincticala 
somma, le quali non dovranno essere 
inferiori aLventesimo di essa, poirà es
sere fatta ^noll'Ufficio di qin^sta Inten-
denia nel termine perentorio di giorni 
18, decorribile da oggi e sc^idenle alle 
ore 12 merid. de! giorno 7 agosto 1S78. 

Dairifllendenaa dello Finanze in Pa-
dovn> li Si Luglio 1S76. 

V Intendente 
• 'VERONA 
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SOCIETÀ VENETA 

perlmpreae e Costruzioni Pubbliche 
Provincia di Padova 

COMDNI ni CAMPOSAMPIERO 
E VILLA DEL CONTK 

La suddetta Socielh. notifica per. ogni 
. eonsegnfnle effetto di Legjje ai sigg, Pro-
prietarii, ùsufruUuani, onliteuti, eonduU 
tori ed ogni altro che ne possa avere 
interesse, che il R, Prefetto di questa 
Provincia a termini della Logge per la 
espropriazione 25 Giugno 186S N. 2359 : 
ha decretato in data 2G Luglio 1876 
Numero 3i-7i35 la immediata occupa
zione dei fondi, occorrenti per la costru* 
zione della Ferrovia Paoova-Dassano 
in Comune di Camposampiero. 
1. Zanon Pietro, Angela, Lui^i ed An

tonio fraielli e sorella q. Girolamo e 
Toff'aniu Domeni livellari a 
Chivatto Gattcrino per porzione del 
N, 362. 

2. Scarpazza Luigi fu Angelo per por
zione dei N. 1039. 9*6, 193t. 

3. Zanoni Vincenzo, Antonio ed An
gelo fratelli q. Angelo per porzione 
del N. 972. 

4. Sangalletti Anna q. Domenico mari
tata Tentori per porzione del N. 809. 
Inoltro ha decretato in dala 2fì luglio 

'1870 al R 3i'C999 la immediata ot̂ cu-
pHzitine dfii fondi nel Comune di Villa 
dfìl Conte, 
d. Venier nob. Ciuseppe q. Ciò Battlsta^ 

per porzione dei N. 126L 12-t6. 12| t ì / 
12iL I tSL 1977. 

2. Ospitale Civile di Campo^ampioro 
• per porzione dei N, lti93, 1^94. 

Squu'i fondi vennero dettaglialamenle 
indicali neir Elenco delle Ditte e dei 
beni da espropriarsi e nel relativo Piano 
parcellnrìo publdieati negli Uffici Mu 
lieipali di Villa del Conle e Cauiposam-
picro. 

Padova,.=11,27 Lutili" 1S76. 
L'Ing. Kspropriatoi'C 

612 A. TUONCONl 
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CASALE S E B A S T I À N F D I PADOVA 
l ' I r V , 

Motte ih yendita dolio'sto(Fo inglesi tutta lalia dìagonal misto. 9: 
quadri gì iato per vfiètiti compioti da mattina e per campagua a it'. 
L. 10.50, 12.25, 13.15. Metri 3 "̂1,00 alto ^̂ "[100. 

Offre per afiìttare 0 Yéndoro (aoche subito) in Moùsolico la Sua 
casa civile con adiaconzo stalla 2 poste e accessori. Più duo Nogozii 
sotto, indipendenti volendole le relativo merci: manifatture tessuti 
lana, lino, cotono, lilati 0 minuterie, tutto trovasi, iu uno doi suddetti 
Negoziì. Questo dà l'introito annuo di circa it. L. 60.000. 4-631 
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VE^E INEZIONE !E CAPSULE 
ff^L-.MjL'Jj'prLtl^W b 

*f*i-* 

. F A V R O T 
Queste Cap^nlo po^soi?gano ie ìfroprielà Lonnlche del Cat ramo riunite ali* 

azione anlìlJìt:]niora{.'ii;a dei Goppnù, ^un di^Liuluno lo stomaco e non provo* 
oano ne diarree ne naustio; t[U(rr*te cOì^liUuscono il niedicanienlo per eccellenza 
nel corso delia malalUe conta^'ioso tlet.duG sessi, scoli inveterati o recenti^come 
catarri della vesBìca e de l'mcontiiu)ia£\ d'onna, 

Verso la line dei medlcauieulo ali* oniumdo ô n̂l dolore é sparito, Taso dell' 

lonnico ed astringente, è il miglior modo infallibile di consolidare la guarigione 
0 dì evitare la ricastula. ., „. . 

VERO Sil^OPPO DEPURATIVO 

MIGtlORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
Ver r i p u l i r e s t o f f e » n a s t r i è g r u a r ^ t l d i P e l l i 

URBVBTTO D ' I N V B N Z I O N B - —PKHUIATO ALLE MSPOSIZIONl UNlVEllSALl. 

A scanso di CoìUraffaxiono o Imitaiionó 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBìl LA MAKCA.Dr.FABBHlCA, B L ' I N D I R I Z E O D B L L À FAnMACIà 

C . € 0 1 u t . \ S , 8 , ruis B a u p h i n c , P A l l i ^ I 

TruTasi venrtiliilu presso lutti 1 Farmacisti, Droyhieri, Mcrcia) e ì'r»il uni ieri. 
22-1G4 

I ^ T T ' ^ ^ ^ g U - J l m i ì 9 ^ ^ | -• ;^pf*<|**^W1Uft-M"J'^l^^' Wtgwy ^^^'JJ^' Ì E = 3 2 E ™ ^ ! S K » Ì * espacTJS^^^^^armfft 

FAVROT 

Deposito Gencriile ; Farm'* PAVROT, ÌO!ì, r. Sicliclieu, a Pfldgi.ed in tnUc le Farmnne. , 
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1̂ 

DI 

PB 
compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
pi'ofessori pareggiati nella R, Università di Padova 

•t 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 

f)i vìiunciale dalla ilagislralura del Regno nel decennio éal 186S al 1875 . 
Padova 1876 ~ Tipografia Sacchetto 

Piibblieato il fafî e. l% il. XAve ti^à^ 

^ - I _ V +r, 

M. Tovie ' Alta attivato /\ ugno 1873 
l * a d o T a per I c u c z i a 
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1 
II 

II! 
IV 
V 

VI 
vii 

Vili 
IX 
X 

partenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 

V E N E Z I A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

' » 

» 

diretto 
» 

oranib 

3,i6 
4,42 
6.20 
7,45 
9,3t 
1.3B 
4 -
fi,52 
8,52 
9,2ti 

a. 
» 

» 

4,5[5 
6,04 
8,10 
9,05 

V0,S3 
3,15 
5 , -
7.45 

10.10 
10,45 

a. 
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» 
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P' 
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V e n e z i a per P a d o v a 
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da 

V E N E Z I A 

omnibus 
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diretto 
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diretto 
omnibus 
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misto 
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8,25 
8,35 
9.57 

12,55 
1.10 
3,46 
5,35 
7,S0 

H , -
kUULUnil£i 

a. 
- 1 -.^• 

> • 
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P' 

w 
» 
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Arrivi 

P A D O V A 

6,30 
7.tb 
0,34 

, U,43 
1,55 
2.30! 
5.o;> 
6,53 
9,06 

12,38 

a. 

P u d a v a per l i u l u s u a 
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I 
! 

Partenze 
da 

P A D O V A 

a.! 

omnibus 
li misto 

1) ili; diretto 
ivi omnibus 

' V̂^ dirollo 

Arrivi 

B O L O G N A 

7,531 a. 
\\,m . 
2,05 p. 
5,15 > 
9.17 . 

1110 
finoaRovigol,S5 

9,i8 
12,10 

ISoIoj^uu per l ' n d o v A 

P.ìrtenze 
da 

B O L O G N A 

> 

a. 

diretto M « 
da Rovigo 4,0S 
omnibus S,— 
l).'ÌireuG iX^O ^ 
onmibus SJS^'ii 

a* 
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Arrivi 

PADOVA 
- « — -

misto 

U c s t r o per IJ i I Iue 

4,25 a. 
6,05' » 
9,22 » 
3.50 p. 
9,17, . 

^ 
^ 

P a d o v a per V e r o t^&% 

8 Partenze 
da 

P A D O V A 

• I oRinibuH 
U dirotto 

III' omnibus 
IV 
V j mifito 

6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

12.50 

a. 
» 

P. 
a 
a; 

Arrivi 
* 

V E R O N A . 

9,15 
l i ,34 

5,08 
9,S5 
4,07 

a. 
> 

P-
* 

i. 

\eroua per l ' a d o v n 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnÌl>ua 
» 

diretto 
omnibus 

I misto 

5,0518. 
11,25 )» 
5,05 
6,05 

11,45! « 

Arrivi 

P A D OV A 

r 

Fitrtenxe 
da 

M E S T R E 

P-

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 

• 3,04|a . 

a. 
p. 

» 

1 

U 

m 
IV 

V-, 

omnibus 

t 
diretto 

misto 0,10 
Qno a Cònegliano 
omnibus 10,55 

a. 

Arrivi 

UDINE 
' 4 * -

40,20 a. 

a,4S 

8,22 » 

8.40 

fl43lstp per H e s t r o 

Partenze 
da 

U D I N K 

omnibua 1,51 

misto da 6,10 
Conegliario 

. 6.05 

diretto 9,47 

3.S5 

a. 

Arrivi 

M E S T R K 

5,1^ 

8,30 

10,5 

12,47 

1,40 

i) Abano, Battaglia e^MontegroUo 

A N T O N I O prof. F A V A R O 

I 
FA>^i 

S A G G A R D O A. 

DI 

Padova, in-8, 1876. 

se ss 

9* 
Padova 1874, in-12. - L.ire i^ «.̂ .-S'-ca^ 

'3/r:;^i0jn*:f^jT\X^ 

DlFHDARSt O a U CONTRAFAZZIQN^ 
[g-loiiìrii, i!if^mbilo, pretiorvallva, la ôU\ die 

.̂̂ UIl̂ :>co sonza atfgiungorv! nulla,—B! Irovinìotlo 
[•rincjpall farniade del ffSobo, od a Parigi prcisso 
["inveiitore. boulevard do Magonla, !5ft. 

Aecnti per V Italia A MANZOXl e C, Via 
delia Sala N. 10, Milano. 2iìrS 

tMMif 3 r r ™ * r B g C K : r s - r f , T r ^ s - A v i t t M w r a ^«suHflaiTsdP; 

MIISIII P m i l IIEESI'M 
PUBBIJCATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
m F i i J D O V i k 

BELLAVITÌS prof. L. — Dell'elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869, L.' 

DB LEVA prof. G. — t)ogli uffici e degli inteudimeuti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . ,, . < • 

FERRAI prof. E. — Degli, intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . * 

LuzzATTi prof. h. •— Del metodo nello jstudio dì di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

MESSEDAGLIA profo A. — Della scienza neiretà nostra 
.p»!** Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 , . . . . < 
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..60 

..60 
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LiUjLt:^! ii\'VGGAi>iOWi 

£i X €J^ 1 o 
VENDIBILI 

ALLA TIPOGRAFIA F. SAGGMETTO .in/ 
IN PADOVA 

.'50 

.50 
..50 

.50 

POEMETTO 1?AKTASTICO'GIOCOSO 

• • • I 

BiAOGi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin. , 
Voi. 5, in 8" . . . . . . . . . . , . _L,.,.^, 

COLLETTI,prof. F^ — Galateo.dei medici e dei malati.. ' 
Padova, in 12" ' . . . . . . . . • • » -

' là. — Delle acque minerali della Lomljaidia e del 
Veneto. ;- Padova. . . . » -

Id. — Dubbio Biilìa Diatesi ipostenica. - Padova > -
Id. — Del prof. Or. Andrea Oiacùmini e delle sue 

opere. Cenni storici . i , . . ., * * .• * " 
GiACOMiNl prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotato dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . . . . . . . . • > 30.— 

MuoNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini , . . . , , . , , . » —.50 

RoKiTANSKi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica. -, Venezia. Voi. 3. . . . . . » 9.— 

SIMON prof. G. —• Le malattie della pelle ricondotte ai ^ 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . » ,2.— 

ZBHTEMAYER F . — Principii .fondamentali della perous-
fiione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
catu. - Padova , » 2. 
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Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto y;--
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SGIENTIFICO-PO POLARI 

La riJspirazioBC e l 'imene delle scuole — I concimi — GÌ"ingrassi più comuui 
di cui può avvantafigiarsi l'agricolture — l liaiuii che ne vengono airagricoiiara 
per r àvvicfjndamento dì frumento e grano turco ~ I princìpi fondan^eutali del-

,1'economia rurale in yelaiione all'alinientiìs^ione dui bestiame — U granolui-RO a 
la polenta — Le risaie ed il riso — t foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire mJ^-BO"Ì?Ti 
ì 

' ^ -

Si spedisce franco dietro ùivitì di vaglia postale, ,̂ .. 
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1 / 
B E L L A VITE prof. LUIGI 

COHTlllMZIONE MLLK MU Umum l CRlTiCllE 
AL 

:»S", E;:it:jrtrt^c.-.-^iif^&^ — -r-*^ i^z-inicr "̂-r̂ 4'-Jr 

Padova, 1876. Pr^m. tip* Sacchetto, 
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GONTIUTTO DI MATRIMONIO 

L . 1 - ^''''ìt)^»? 187G, tip. P. Sacchetto 
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